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UN ARSENALE PARALLELO fatto di pisto-

le, fucili da caccia, armi sportive. Ci sono die-

ci milioni di armi regolarmente denunciate in

Italia, quattro milioni di famiglie armate. Ma

attenzione. Se è vero

che solo una piccola

percentuale di italiani

si crede De Niro in

Taxi Driver, è d’obbligo segnala-
reundato: dal2003 ad oggi la ri-
chiesta di porto d’armi è in con-
tinuo aumento. Nonostante
una legge voluta dal ministro
Amatocheharesomoltopiùdif-
ficile la sua concessione. E que-
sto aumento di richiestediventa
un piccolo boom nell’anno
2006, cioè durante la legislatura
che ha modificato l’articolo 52
del codice penale. Quello sulla
legittima difesa. Una legge volu-
ta dalla destra e che dice testua-
le: «Chi, trovandosi in casa pro-
pria o nel luogo di lavoro, si sen-

te aggredito o minacciato, o cre-
de minacciati e aggrediti i beni
chegli appartengono,puòreagi-
re come crede, utilizzando le ar-
mi legittimamente detenute ed
anche uccidendo, perché la sua
reazione sarà sempre considera-
ta proporzionata all’offesa».
Ecco. Questi dati non arrivano a
giustificazione dell’ennesimo
episodio di cronaca che ha visto
una persona morire a causa di
qualcunocheaveva la pistola fa-
cile. Sono invece il frutto di un
serissimo rapporto Eurispes che
risale a poco più di venti giorni
fa e che «la cronaca» appunto
haper lopiù ignorato.Cosadice-
va il Rapporto Italia che viene
presentato ogni anno? Diceva
appunto che gli italiani si arma-
no sempre di più perché è sem-
pre più diffusa la percezione di
insicurezza. Che sempre più

spesso è possibile che accada
quanto avvenuto a Catania do-
ve un gioielliere ha sparato e uc-
cisoduebanditi che impugnava-
no armi giocattolo. Lo diceva
con i numeri ed è la prima volta
che un dossier su come cambia-
no gli italiani si preoccupa di se-
gnalare l’andamento dell’acqui-
stodiarmi. Inumeridiconoque-
sto. Che in Italia c’è un vero e
proprioarsenalebellico«paralle-
lo». Nel 2007 risulta che sono
4,8 milioni le persone, pari al-
l’8,4% della popolazione totale,
che detengono un’arma da fuo-
cocortao lunga,dacacciaodati-
ro a segno o ancora da difesa. E
sono34mila iprivati che posseg-
gono un porto d’armi. Significa-
tivaè invece la vocedomandedi
porto d’armi. Solo a Roma il
trend è così: nel 2003 cinquemi-
la richieste, nel 2005 novemila e ottocentorichieste,nel2006un-

dicimila duecentocinquanta.
Poi c’è anche la lista delle città
più armate nel 2007 che sono
Torino e Milano, seguite da Ro-
maeprovinciaconcirca2milio-
ni di armi regolarmente detenu-
te su un totale di 10 milioni di
«pezzi». E Nuoro dove ai 1.200
possessoridiportodi pistola rila-
sciati o rinnovati prima del
2007, debbono aggiungersi an-

che i 17.700 cittadini con porto
di fucile per uso venatorio, con
una media pari ad un’arma ogni
10 abitanti.
Sono dati che la dicono lunga
sul perché, dopo la rapina a Ca-
tania, l’associazione dettaglianti
orafi della Confcommercio di-
fendesse Guido Gianni, che ora
deve rispondere di omicidio per
legittima difesa. «Noi non sia-
mo per nulla sceriffi - dicono -

ma persone che lavorano, paga-
no le tasse e chiedono sicurez-
za». E da Luca Squeri, presidente
dellaCommissionediConfcom-
mercio, ieri è arrivato un appel-
lo:«Nonarmatevi.Nonperbuo-
nismo ma perché abbiamo ri-
scontrato che questo aumenta i
pericoliper séeper ipropri fami-
liari e collaboratori». Sul fronte
della prevenzione c’è da dire
che sta per essere pubblicato in
gazzetta ufficiale, duque è quasi
operativo, ilbonus fiscaleantira-
pina. Sconto fiscale sotto forma
di «credito d’imposta» pari al-
l’80% della spese per tabaccai,
commercianti, bar e ristoranti
che si doteranno di impianti e
attrezzature per aumentare la si-
curezza contro furti e rapine.
Comprese le telecamere di sicu-
rezza e i sistemi per consentire i
pagamenti con il bancomat.

PARTE l’inchiesta del Csm

sul blitz autorizzato da un

pm nella corsia del Policlini-

co Federico II di Napoli do-

ve una donna stava aborten-

do. L’indagine, chiesta da

sei donne consigliere ma larga-
mente condivisa anche dai colle-
ghi uomini dovrà accertare la le-
gittimità del comportamento del
magistrato Vittorio Russo che ha
chiestoanche il sequestro del feto
dopo che una donna si era sotto-
posta a un aborto terapeutico e
anche quello della polizia. Il caso,
come annunciato già dal vicepre-
sidente di Palazzo dei Marescialli
NicolaMancino,verràaffidatoal-
la Prima commissione «che si oc-
cupa dei comportamenti dei ma-

gistrati», e a cui è stato trasmesso
ildocumentopresentatoneigior-
ni scorsi dalle consigliere laiche e
togate dell’organo di autogover-
no. «L’obiettivo è comprendere
comesi sonosvolti i fatti -haspie-
gatoMancino- leversionidateso-
no diverse e perciò c’è bisogno di
un accertamento».
La Prima Commissione ha deciso
di chiedere una relazione sull’ac-
caduto al procuratore generale di
NapoliVincenzoGalgano.Lever-
sionidei fatti infattidivergonoso-
prattutto su un punto: e cioè su

modie tempidell’irruzioneincor-
sia. ImedicidelFedericoII sosten-
gono che la polizia avrebbe inter-
rogato in malo modo la paziente
appena uscita dalla sala operato-
riaeanche intimiditoun’altrapa-
ziente che riposava nel letto ac-
canto, la polizia sostiene invece
che tutto si è svolto nel massimo
rispetto della privacy. Ed è quan-
to si dovrà accertare visto che nel
documento presentato al Csm le
donne consigliere togate e laiche
sottolineavano questo punto:
«L’obbligo di accertamento degli
illeciti penali impone spesso la
compressione della sfera più pri-
vata delle persone, ma in tali ca-
si... appare indispensabileuna ve-
rifica rigorosa della sussistenza
delle condizioni di legge e l’ado-
zione di modalità esecutive com-
patibili con il rispetto della perso-
na».
Intanto,mentreaTorinosivaver-
so il processo dei medici che han-

no sperimentato la pillola aborti-
va in ospedale senza - dice l’accu-
sa - adeguata assistenza alle don-
ne, ieri il fronte delle polemiche si
è spostato, tragicamente, sugli
aborti clandestini. Una cinese di
20anniè inprognosi riservataper
un intervento clandestino. Mal-
gradola legge194ledonneimmi-
grate ricorrono ancora a questa
pratica fuorilegge e i dati ci dico-
no che in Italia, nel 2006, hanno
raggiunto quota 20.000. A Mila-
no ad esempio c’e un luogo dove
lanascitadiunbambinoèunpro-

blema ancora insuperabile, e do-
ve le mammane lavorano alacre-
mente per interrompere centina-
ia di gravidanze. È la cosiddetta
Chinatown, il quartiere cinese,
che ospita la comunità più popo-
losa d’Italia con i suoi 13.500 resi-
denti cinesi ufficiali e i suoi 25 mi-
la ufficiosi. Non ci sono stime cer-
te,ma secondomediatori cultura-
li,medici e investigatori si pratica-
no dai 5 ai 10 aborti clandestini al
giorno. Questo dramma - ha am-
monitoieriBarbaraPollastrini -di-
ce alt alle polemiche. «Gli inqui-
renti chiariranno. Ma quel che c’è
da capire si capisce già. L’episodio
dellagiovanecinesedicecheèarri-
vato il momento di dire alt a certe
polemiche strumentali. Provia-
moaimmaginarechecosapotreb-
be accadere se si dovesse determi-
nareunclimapersecutorioedi iso-
lamento nei confronti delle don-
ne che decidono di interrompere
una gravidanza».

Un pedofilo arrestato tre volte e
duevolte scarceratoepoicondan-
natoaseianniemezzo,un’udien-
zapreliminareconil ritoabbrevia-
to durata un anno, una polemica
accesa tra i carabinieri del Ris e la
procura di Agrigento sui tempi
delle indagini:oraè ilCsmavoler-
civederechiaronellastoriadiVin-
cenzo Iacono, il pizzaiolo arresta-
to con l’accusa di avere violentato
tre bambine, poi scarcerato, e
adessoreoconfessodiaveremole-
stato (ma l’accusa parla di abuso)
un’altra bimba di quattro anni.
L’indagine del Csm è stata affida-
ta infatti alla Prima Commissione
presieduta da Antonio Patrono,
togato di Magistratura Indipen-

dente che ha deciso di chiedere
unarelazionealprocuratoregene-
rale di Palermo Salvatore Celesti e
al presidente della Corte d’appel-
lo del capoluogo siciliano Carlo
Rotolo. A Celesti nei giorni scorsi
il procuratore Ignazio De Franci-
sci aveva inviato una dettagliata
relazione di tre pagine che rico-
struisce l’itergiudiziario.Arrestato
una prima volta a ferragosto del
2004peravereabusatodi trebam-
bine,VincenzoIaconoèstatoscar-
cerato dal gip di Agrigento Chiara
Coppetta Calzavara, ora trasferita
a Venezia, nel marzo del 2005
«peresserevenutemenoleesigen-
ze cautelari». Scarcerato contro il
volere della procura che, infatti,

proposeappello,accoltodal tribu-
nale della Libertà e confermato
dallaCassazionenel luglio succes-
sivo.Lecartedelprocesso,peròar-
rivarono nella città dei templi so-
loa settembrequando ipmriemi-
sero l’ordinanzadicustodiacaute-
lare e Iacono finì di nuovo in car-
cere. Ci rimase fino alla vigilia di
Natale,quando il gip Alfonso Ma-
latononpotèfarealtrochescarce-
rarlo per l’approssimarsi della sca-
denza dei termini di custodia cau-
telare.Nelgennaioscorsoèarriva-
ta la condanna a sei anni, con il
pizzaioloormaiapiedelibero.Nel-
la relazione il procuratore segnala
anche le lentezze dei carabinieri
del Ris che avrebbero consegnato
gli esiti delle indagini loro delega-
te nel dicembre del 2004 soltanto

un anno e mezzo dopo. Tesi con-
testatadal repartospecialedell’Ar-
madiMessinachefasaperediave-
re ricevuto i reperti per l’estrazio-
nedeldna- lenzuola,bulbipiliferi
e federe - sequestrati acasadi Iaco-
no, solo a gennaio del 2005. Le
analisi per l’identificazione di
eventuali profili genetici ebbe ini-
zioa lugliodel2005eperundifet-

to di notifica al legale di Iacono
l’iniziodelleoperazionidelRis sal-
tò e fu rinviato ad ottobre del
2005. Sei mesi dopo - «un tempo
assolutamentefisiologicoperana-
lisi simili», specificano gli investi-
gatori - i carabinieri inviarono alla
procura una relazione in cui si in-
dicava che erano stati scoperti i
profiligeneticididuemaschi.Alu-
glio i magistrati consegnarono
agliesperti campionidi riferimen-
todiVincenzoIaconopercompa-
rarli con i primi oggetti analizzati.
IlRisstabilìcheildnatrovatosual-
cunetracceeracertamentedi Iaco-
no; ma in altre era emerso il profi-
logeneticodiun’altrapersona.Se-
condo i carabinieri il risultato del-
la comparazione, che venne con-
segnatoallaprocuradopounaset-

timana, non era fondamentale
per l’affermazione della responsa-
bilità del pizzaiolo - che comun-
que era libero - in quanto era nor-
male che sui reperti fosse stato in-
dividuato il suo dna visto che era-
nostati sequestratinella suaabita-
zione. Negli ambienti giudiziari
agrigentini si stempera adesso la
polemica e si fa presente che non
c’èalcunmotivodicriticaneicon-
frontidelRisalqualeèstatarinno-
vata la fiducia con la delega, an-
cheinquestocaso,dellanuovape-
rizia su Iacono, che è peraltro reo
confesso. Sulla vicenda vuole ve-
derci chiaro anche il ministro del-
la Giustizia Luigi Scotti che ha
chiesto la procuratore generale
SalvatoreCelestiun«circostanzia-
to rapporto».

Blitz anti-aborto a Napoli, il Csm avvia l’inchiesta
Indagine sull’operato del pm. A Firenze giovane cinese in fin di vita per un intervento clandestino

Richiesta la relazione
al procuratore
generale. Nel mirino
modi e tempi
dell’irruzione in corsia

Pedofilo recidivo, caos tra ritardi e perizie: duello tra procura e Ris
Agrigento, indagine del Csm sul pizzaiolo arrestato per le molestie su una bimba. Era tornato libero nonostante una condanna a 6 anni per lo stesso reato

■ / Roma

Un agente della squadra mobile romana mostra un sequestro di armi Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

«Se non operiamo una
correzioneprofonda, il fu-
turodellaRai lovedomol-
todifficile:hosemprepre-
sente Alitalia e anche se
non siamo ancora a quel
punto rischiamo di arri-
varci e poi non si torna
piùindietro».Così ieriGu-
glielmoEpifani inuncon-
vegnodella Cgil.E lamen-
ta come - riferendosi al si-
stema radio-tv - «anche
questa volta il Paese ha
perso un anno e mezzo
senza fare nulla». «Siamo
alla fine di una legislatura
che, purtroppo, anche in
questo caso, non ha pro-
dotto risultati. Il Paese ha
perso un anno e mezzo».

Bacchettate? Forse è il
caso di parlare di scossa.
«Quale Pd stiamo co-
struendo a Firenze?». Se
lo chiede il sindaco della
cittàLeonardoDomenici,
dopo il referendum sulla
tramvia. «È stata un’occa-
sione persa per fare una
sorta di riscaldamento in
attesa delle politiche» os-
servail sindaco.Lasuepa-
role vanno ad intrecciarsi
non tanto con le polemi-
che post-referendarie tra
il centro destra e la sua
maggioranza, quanto
con l’esigenza di spingere
il suo partito a guardarsi
dentro. «Noi abbiamo il
problema-osservaDome-
nici - su come riuscire ad
esserecapacidi riportarea
livellolocale lostessomes-
saggio, con la stessa forza
innovativa e di mobilita-
zione, che in questo mo-
mento Veltroni sta tra-
smettendoalivellonazio-
nale». «A Firenze non rie-
sco sempre a raccogliere
questa relazione» aggiun-
ge il sindaco.
All’indomani del referen-
dum, Domenici, smenti-
sce l’immagine di una cit-
tà spaccata «quando va a
votare il 39%, semmai bi-
sognerebbeparlaredi una
città indifferenteallo stru-
mento referendario»,
piuttosto il sindacopunta
il dito sull’occasione per-
sa dal Pd locale per speri-
mentare a Firenze tutte le
novitàchestannoaccom-
pagnando a livello nazio-
nale il messaggio di Vel-
troni «lo devo ringraziare
per come si è speso sulla
tramvia» dice Domenici
«ringrazio anche Realacci
eDellaSetaper il lorocon-
tributo».
 Osvaldo Sabato

Ha reagito sparando e uccidendo uno dei due malviventi che
lo avevano aggredito, picchiato e minacciato con una pistola gio-
cattolo dopo che aveva ritirato i soldi a duno sportello bancomat.
È accaduto ieri a Giugliano, in provincia di Napoli ad un agente di
polizia penitenziaria che ha paerto il fuoco contro i malviventi
(duepregiudicati)uccidendoneunoeferendo l’altro,poiarrestato.

■ Unincendio divampato lanotte scorsa hasemidistrutto trepia-
nidello storicoHotel“DesBains”,alLidodiVenezia,dove il regista
ViscontigiròMorteaVenezia.Lefiamme,scoppiatepercause incor-
so di accertamento, sono state circoscritte dall’intervento dei vigili
del fuoco. Inquestimesi, lostoricoalbergoèchiusoper restaurodo-
po esser stato venduto al gruppo Starwood Hotel.

Nonostante la 194
ogni anno 20.000
interventi illegali
Allarme a Milano:
5 ogni giorno

IN ITALIA

Armati fino ai denti
il boom fai-da-te

degli italiani
Allarme Eurispes: richieste raddoppiate in 3 anni
Dopo la «legittima difesa» varata dalla destra...

EPIFANI
«Non ritorno: la Rai
rischia come Alitalia»

DOPO LA TRAMVIA
Domenici: a Firenze
il Pd perde occasioni

GIUGLIANO (NA)
Rapina, vigilantes reagisce e fa fuoco: ucciso bandito

Anche il Guardasigilli
Scotti ha chiesto
al procuratore
generale un dettagliato
rapporto

Venezia, incendio
all’hotel di Visconti

Ma dopo la sparatoria
in gioielleria a Catania
Confcommercio dice:
«Sì alla sicurezza ma
no a quella Far West»

Vigili del fuoco all’Hotel Des Bains a Venezia Foto di Andrea Merola/Ansa

■ di Marzio Tristano / Agrigento
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